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Bush risponde al Cremlino 
«Sono d'accordo 
A Berlino mutamenti 
calmi e pacifici» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDQINZBERQ 

•hi NEW YORK «Caro Corba-
clov, sono d'accordo, ì cam
biamenti in Europa dell'Est 
devono restare calmi e pacìfi
ci»: questa la risposta di Bush 
al messaggio che il leader del 
Cremlino gli aveva inviato ve
nerdì scorso. Prima di rispon
dere, Bush ha voluto consulta
re uno per uno gli alleati euro
pei alla Casa Bianca. 

L'auspicio che la situazione 
resti "calma e pacifica» era 
contenuto nel telex di Corba-
ciov. «Bush gli risponde dicen* 
do che anche gli Stati Uniti 
vogliono un periodo di muta
mento calmo e pacifico in Eu
ropa dell'Est, mentre Polonia, 
Ungheria e Germania orienta
le cercano di realizzare le loro 
riforme e che ritiene che que
sti passi storici daranno un 
contributo positivo ad un'Eu
ropa unica e libera), ha riferi
to ieri il portavoce Fitzwater. Il 
messaggio di risposta è partito 
giovedì dalla Casa Bianca ed 
è stato consegnato ieri dal
l'ambasciatore Usa a Mosca 
Mallock. 

Ancora una volta Fitzwater 
ha confermato che il tema do
minante del vertice di Malta 
sari quel che succede nell'Eu
ropa dell'Est, e le conseguen
ze sulla Nato. Non ha escluso 
che, nelle discussioni sugli in
crociatori, possano venire da 
parte di Qorbaciov proposte 
di disarmo in Europa assai più 
spettacolari di quelle che già 
sono al tavolo del negoziato 
d) Vienna. Ma Fitzwater ha 
nuovamente scélto la cautela: 
•Ovviamente se Gorbaciov fa
re urta proposta, Il presidente 
Bush gli rispónderà; "Bene, è 
Interessante", fornirà a sua 
volta I punti di vista degli ame* 
rieani e concluderà: 'Sotto
porremo queste cose all'esa
me degli alleati e ne riparlere

mo al nostro prossimo sum
mit"». 

Lo scopo è tranquillizzare 
gli europei (niente nuova Yal
ta, patti sulla vostra testa, «non 
ci incontriamo per negoziare 
il futuro dell'Europa», aveva 
dichiarato mercoledì lo stesso 
Bush), ma anche tranquilliz
zare chi non è ancora convin
to negli Usa. A questi ultimi 
sembra soprattutto rivolta la 
rassicurazione del portavoce 
di Bush sul fatto che a Malta ci 
sarà «una discussione genera
le piuttosto che quella di spe
cifiche proposte-, e che non si 
prevede «alcun negoziato», né 
•l'emergere di alcun accordo 
specìfico in modo formale". 

Quanto al fatto che invece 
da Mosca si parla di «risultati 
sostanziali» che sono possibili 
a questo summit, Fitzwater 
aveva già spiegato «SI, se si
gnifica un consenso di massi
ma, molto dubbio se significa 
firme nero su bianco. Comun
que anche in passato i sovieti
ci hanno avuto la tendenza a 
far salire le aspettative, noi a 
tenerle giù. Mi attendo che il 
risultato sia a mezza strada». 

Questo intero fine settima
na Bush lo dedicherà a prepa
rarsi per Malta. Oggi sono pre
viste due riunioni con studiosi 
e specialisti dell'amministra
zione sui problemi interni del-
l'Urss e sui rapporti Est-Ovest 
in generale. Ieri ha ricevuto al
la Casa Bianca quattro ex-am
basciatori Usa al Cremlino, 
Toon, Watson, Hartman e 
Gorge Kennan, il «vecchio 
saggio* che aveva già antici
pato il suo pensiero domenica 
sul Washington Post, niente 
riunificazioni affrettate della 
Germania, la cosa prioritaria e 
più urgente è un accordo coi 
sovietici sul disarmo in Euro
pa. 

Modrow presenta il governo Rinnovamento economico 
Undici ministeri e nuova costituzione 
ai partiti della coalizione i punti del programma 
ma nessun indipendente Elezioni Tanno prossimo? 

Rdt, arrivano le riforme 
Nuovi rapporti con Bonn 
Il nuovo capo del governo a Berlino est ha presenta
to ìl suo programma. Modrow propone una riforma 
profonda del sistema politico e dell'economia della 
Rdt e anche una ridefìnizìone dei rapporti tra le due 
Germanie, regolati da un «Trattato fondamentale» la 
cui firma costituì, diciassette anni fa, l'avvio di una 
faticosa normalizzazione delle relazioni intertede-
sche e una pietra miliare nella distensione europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

H BONN 'Dalla «comune re
sponsabilità» dei due stati te
deschi (una formula usata 
tanto da Bonn che da Berli
no) si può passare - ha detto 
Hans Modrow, ieri, nel suo di
scorso programmatico davanti 
alla Camera del popolo - a 
una «comunità basata su ac
cordi reciproci», che dovrebbe 
andar oltre il Trattato del 
1972». Alle orecchie sensibilis
sime di Bonn questo passag
gio della dichiarazione di go
verno di Modrow dev'essere 
sembrato il più importante. 
Mentre tutto cambia nell'altra 
Germania, l'intenzione dichia
rata dal nuovo capo del go
verno di Berlino di far compie* 
re un salto di qualità al Ravvi
cinamento reciproco non po
teva non suscitare interesse, 
specie dopo quanto è accadu
to in questi àtomi a Berlino. 
Modrow, però, è stato estre-
inamente chiaro nel precisare 
- ad uso soprattutto degli «al
tri» tedeschi - il significato ve
ro di quanto ha proposto. L'o
biettivo è un migliore «modus 

vivendi» o, di più, una colla
borazione stretta su basi di re
ciproco interesse, tra due Stati 
che restano e resteranno di
versi- la Rdt è un «fattore di 
stabilità» nel quadro europeo; 
non solo, ma l'obiettivo del 
complesso processo di rinno
vamento in atto è il rafforza
mento della sua identità nel
l'ordinamento socialista. Posi
tive, come detto, le prime rea
zioni di Bonn. II portavoce del 
governo Vogel approva il fatto 
che le novità sono giudicate 
irreversibili. Il presidente ame
ricano Bush ha inviato un 
messaggio a Egon Krenz, in 
cui si dice interessato all'ap
profondimento dei rapporti 
con la Rdt, ed esprime ap
prezzamento per l'apertura 
delle frontiere e la promessa 
di riforme. 

Ma torniamo a Modrow. 
«Rinnovamento» è 'a parola 
magica con cui ìl capo del go
verno di Berlino affronta un 
incarico che nessuno, di que
sti tempi, certo gli invidia. An
che se non è solo, Hans Mo

drow, e non parte proprio da 
zero La svolta, anzi le tante 
svolte che si sono succedute 
dall'inizio di ottobre, hanno 
trovato len alla Camera del 
popolo più di una conferma. 
Fin dall'inizio, con un atto 
quasi simbolico- l'uscita dal-
1 aula dei deputati della vec
chia guardia (27, tra cui Erich 
Honecker e la moglie Margot, 
il capo del governo dimissio
nano Willi Stoph e l'ex presi
dente della stessa Camera 
Horst Sindemann) cui è stato 
ritirato il mandato. Poi con la 
presentazione dei nuovi mini
stri, 28 al posto dei 44 del vec
chio gabinetto, e infine con 
un dibattito che ha mostrato 
per la seconda volta in pochi 
giorni che questa Camera del 
popolo sta trovando il gusto 
def gioco democratico. 

Il nuovo governo è muovo» 
davvero, sia nella composizio
ne politica che negli uomini. 
Undici ministeri sono stati affi
dati ai 4 «partiti del blocco», i 
quali stanno rapidamente 
emancipandosi, almeno i due 
più grossi, dalla tutela della 
Sed: 4 ai liberaldemocratici, 3 
alla Cdu, e 2 ciascuno ai na-
zionaldemocratici e al partito 
dei contadini. Dei vecchi mi
nistri, solo due, il titolare degli 
Esteri Oskar Fischer e quello 
del Commercio estero Ge
rhard Beil, restano al loro po
sto. Mancano, è vero, le «per
sonalità indipendenti» vicine 
all'opposizione delle quali si 
era parlato, e un po' ha sor
preso la mancata nomina di 
un esponente della Chiesa 

evangelica, il presidente del 
concistoro di Berlino Manfred 
Stolpe, che ancora giovedì se
ra veniva data quasi per certa. 
Al posto di Stolpe (un veto al
la nomina del quale sarebbe 
venuto non dal potere politi
co, ma dalla stessa Chiesa) 
va, al ministero dei rapporti 
con i culti, il neo presidente 
della Cdu Lothar de Mazières. 
Tra le altre novità, la presenza 
nell'esecutivo di tre donne e 
l'abolizione dell'esecrato mi
nistero della Sicurezza di Sta
to, la «Stasi» responsabile delle 
repressioni del dissenso e del 
clima poliziesco del passato. 
Nonostante l'assenza di per
sonalità vicine all'opposizione 
e la predominanza di ministri 
della Sed, si tratta effettiva
mente, in buona misura, di un 
governo «di coalizione», cosi 
come aveva promesso Mo
drow. Almeno nel senso che i 
partiti «minori», soprattutto li
berali e cristiano-democratici, 
intendono affermare una pie
na autonomia politica e chie
dono già - lo ha fatto il leader 
liberale Manfred Gerlach - l'e-
liminazione del primo articolo 
della Costituzione che sanci
sce il «ruolo dirigente» del 
•partito guida». Uno degli im
pegni più rilevanti contenu ti 
nel discorso del capo del go
verno è proprio quello di co
stituire una commissione che 
dovrà rivedere l'ordinamento 
costituzionale. 

E veniamo al programma 
delineato da Modrow. Al pae
se chiedo la fiducia - ha detto 
- e so di chiedere molto, per

ché finora sono stati commes
si molti errori e molti arbitrii. 
Ma il movimento di queste ul
time settimane mostra che dal 
popolo sale una chiara volon
tà di riforma. E la riforma deve 
investire l'economia, ma an
che il sistema politico. Nell'or
dine delle pnontà, anzi, Mo
drow indica per prime le tra
sformazioni politiche: una 
nuova legge elettorale, sulla 
stampa e sui viaggi, con la 
concessione del passaporto a 
tutti Quanto all'economia, si 
tratta di affidare maggion re
sponsabilità alle singole im
prese, ridurre al minimo le 
pratiche del centralismo pia
nificatore e far valere il princi
pio dei redditi legati alla pro
duttività. La situazione è mol
to difficile, ma Modrow dice a 
tutti, «anche agli investitori 
della Repubblica federale», 
che «il nostro sistema econo
mico è potenzialmente forte». 
Nella sua lunga esposizione, il 
capo del governo entrerà in 
dettagli più precisi, che confi
gurano un vero e proprio pia
no di ripresa economica, con 
l'introduzione di elementi di 
mercato, una certa libertà affi
data alle piccole imprese, ga
ranzie fomite agli investitori 
occidentali. 

Si vedrà nei prossimi giorni 
quali saranno le reazioni del-
I opinione pubblica e dell'op
posizione. Su un punto che 
tutti giudicano decisivo, la 
convocazione di elezioni «ve
re», il capo del nuovo governo 
ha preso impegni precisi. Le 
elezioni potrebbero tenersi già 
l'anno prossimo. 

- ' • • Imponenti manifestazioni a Praga e Bratislava nell'anniversario delle rappresaglie naziste 
, Cariche brutali della polizia contro la folla, feriti e decine di arresti 

Sessantamila in corteo: «Via i dinosauri» 
«Continua la persecuzione contro Dubcek. L'episodio 
è emblematico dell'attuale situazione cecoslovacca: 
mentre 60mila persone in piazza rivendicano demo
crazia e liberta, la polizia arresta una delle figure più 
stimale e credibili del paese». Ecco la dichiarazione a 
caldo di Luigi Colajanni, fermato insieme a Dubcek 
Ieri sera a Praga, I manifestanti urlavano: «Ne abbia
mo abbastanza», «Dinosauri dimettetevi». 

Hi PRAGA* Colajanni, capo
gruppo della «sinistra unitaria 
europea», era^a Praga per in
contrare pMJ&&$ per infor
marlo della proposta» già ap
provata daJla^eomniìMiQne 
politica, di insignirlo del pre
mio Sakharov per ^diritti urna-
ni, Insieme a Dubcek era an
dato a una manifestazione au- i 
lorizzala dalle autorità che si 
è ingrossata col passare delle 
onV Prima -ventiiT̂ ila poi tren
ta, cinquantamila persone al* 
meno, in gran parte giovani, 
hanno dato vita a un lungo 
corteo che è partito dal quar
tiere Vyserad, nel secondo di
stretto, In direzione del fiume. 
Quando la folla è arrivata a 
piazza Venceslao, urlando 
slogan contro ìl regime, la po
lizia ha sbarrato la strada e 
impedito ai manifestanti di 
proseguire, 

È qui che sono venuti gli ar

resti. Alexander Dubcek si tro
vava sulla piazza col suo col
laboratore Slavjk, la moglie di 
queste l'ofl. ,Lujgi CoJa}annì, 
della direzione del Pei e parla
mentare europeo. Colajanni 
Slavij e la moglie sono stati ri
lasciati in frettâ  dopo il con
trollo dei documenti. Dubcek, 
invéce, è stato fermato e por
tato nel carcere di fankrac, 
dove è stato Interrogato, Solo 
dopo tre pre $ stato rilasciato. 
Dubcek si sarebbe rifiutato dì 
firmare il verbale della polizia. 
Duro il giudizio del parlamen
tare del Pei, che è andato ad 
attendere fuori del carcere il 
leader della Primavera di Pra
ga, «SÌ tratta di un fatto intolle-
rabile-ha detto a caldo - an
che in considerazione di 
quanto accade in altri paesi 
dell'Est. Se la Cecoslovacchia 
non imboccherà quanto pri
ma la via delle riforme andrà 
incontro al disastro totale». 

Prima e durante l'arresto di 
Dubcek per le vie di Praga 
erano scoppiati incidenti con 
molti feriti e altri arresti. La 
polizia, verso piazza Vence
slao ha rimosso dei blocchi e 
ha iniziato ad attaccare bru
talmente, come mai finora. 

Reparti speciali antisom
mossa hanno bastonato alla 
cieca i manifestanti. Testimoni 
oculari riferiscono di sangue 
per le strade, di urla, di pani
co, di feriti e di molti arresti. 
Ai cori di «Gestapo, Gestapo» 
lanciati dalla folla nel giorno 
che doveva servire a comme
morare le vittime dei nazisti, 
la polizia rispondeva: «Vedre
te che noi sapremo essere 
peggio di toro». Ma la manife
stazione, nonostante gli inci
denti, è stata la dimostrazione 
di quanto siano ormai forti la 
protesta e la nchìesta di cam
biamento. La folla gridava a 
squarciagola «Praga è nostra», 
•Ne abbiamo abbastanza», 
«Basta col monopolio del Pc», 
«Comunisti sloggiate», «Qua-
rant'anni bastano», «Vogliamo 
la fine del terrore rosso», «Mi-
los falla finita» (è il nome del 
segretario generale Milos Ja-
kes), «Dinosauri dimettetevi». 

Un'altra manifestazione si è 
svolta nelle stesse ore a Brati
slava. 

' ijn jrti.ip.ne ee"a man.'esìazione d, icn a Praca, djiante 'a cuaie é stato arrostito D.bcek 

Occhetto: 
«Un alto odioso 
e gravissimo» 
• I 11 segretario generale del Pei, Achille Oc
chetto, subito dopo i gravi fatti accaduti a Pra
ga ha rilasciato una dichiarazione che pubbli
chiamo integralmente. 

, «Il fermo di Alexander Dubcek e di Luigi Co
lajanni a Praga è «un atto odioso e di gravità 
estrema, che conferma quanto il regime dì 
quel paese sia fermo su posizioni di ottusa re
pressione delle libertà, e insensibile alle richie
ste di democrazia, comunque insopprimibili. 
Luigi Colajanni è a Praga nella sua veste di pre
sidente del gruppo "Unità della sinistra" al Par
lamento europeo di Strasburgo. Ha incontrato 
Dubceck per comunicargli che, su proposta 
del gruppo da lui presieduto, il Parlamento eu
ropeo ha deliberato di assegnargli il premio 
Sakharov, e per un primo contatto in vista della 
cerimonia di consegna. Nell'occasione ho affi
dato a Luigi Colajanni un messaggio in cui 
esprimo ad Alexander Dubcek la mia più pie
na adesione e il più completo sostegno alla 
lotta sua e di quanti a Praga si battono per l'af
fermazione della democrazia. Non posso non 
sottolineare con sdegno e commozione che 
questo episodio avviene 21 anni dopo la pri
mavera di Praga e mentre un convegno ricorda 
l'amicizia di Luigi Longo con Dubcek, i loro in
contri e l'appoggio convinto che il socialismo 
dal volto umano ebbe, fin dall'inizio, dal Pei». 

«L'Europa ha fretta», oggi il vertice all'Eliseo 
Questa sera i dodici capi di Stato o di governo dei 
paesi delia Cee si incontrano a Parigi per un vertice 
straordinario che non potrà non avere al centro i pro
blemi dell'oaltra Europa» che cambia. La condizione 
per aiutare questo cambiamento, sostiene Mitterrand, 
è di affrettare il processo di unità politica dell'Europa 
comunitaria. H presidente francese intende evitare 
che il dibattito si concentri sulla questione tedesca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI M ARSILI. 

V PARIGI. Quale sarà l'ordi
ne del giorno? 

*Non C'è ordine del giorno. 
Sarà una discussione politica 
a tutto campo, fluida, senza 
gabbie, I Dodici più Jacques 
Delors, presidente della Com
missione Cee, parleranno li-
beramente di tutto. E un verti
ce informale, non scordiamo
lo.. 

Ma c'è una piattaforma co
mune dalla quale rivolgersi ai 

paesi dell'Est, alla Rdt in parti
colare? 

•La condizione prima per 
aiutare seriamente ì paesi del
l'Est è di accelerare la costru
zione dell'Europa emumtana. 
Vanno rapidamente compiute 
le tappe necessarie, quelle per 
le quali Mitterrand lavora in
cessantemente, soprattutto 
dal 1° luglio scorso, quando 
assunse la presidenza seme
strale della Comunità. Si tratta 

di realizzare l'unione moneta
ria ed economica, di fissare la 
data della conferenza intergo
vernativa, di varare la carta so
ciale. L'Est ha bisogno dell'u
nità dell'Europa occidentale. 
Questa unità, il suo rafforza
mento, sono la risposta mi
gliore alle aperture di Berlino, 
Varsavia, Budapest». 

Hubert Vednne, portavoce 
dell'Eliseo, è venuto a spiega
re in una conferenza stampa 
gli intenti del capo dello Stato. 
La sua tattica, un po' velata fi
no a ieri dalle scosse telluri* 
che provenienti dall'Est, ades
so è chiara Accelerare 1 inte
grazione europea non è sol
tanto il miglior modo di aiuta
re l'Est ma anche la miglior 
arena per battere le obiezioni 
di Margaret Thatcher e co
stringere nel contempo Hel
mut Kohl a rinsaldare i suoi 
legami comunitari, allonta
nandolo dalla spirale germa-

nocentnea che incombe all'o
rizzonte, anche se lo stesso 
Kohl ieri, parlando al corpo 
diplomatico, si è affrettato ad 
assicurare che non siamo di 
fronte alla «nascita di un nuo
vo nazionalismo tedesco». 

Vednne, per dar forza a 
questa linea di accentuata 
tendenza europeista (che si 
contrappone alla suggestiva 
•casa comune» di conio gor-
bacioviano che ha già molti 
adepti in Occidente), non ha 
esitato ad usare toni condi
scendenti verso i paesi del
l'Est, ricordando quanto la 
Francia abbia auspicato i mu
tamenti oggi in corso. Per ar
gomentare questa affermazio
ne si è spìnto fino a ripescare 
un viaggio di Mitterrand a Bu
dapest nei lontano 1982, ben 
prima delle attuali puntate al
l'Est, ormai quasi mensili, del 
presidente francese. 

La preoccupazione di Mit

terrand era che il vertice di 
Strasburgo, previsto per l'8 e il 
9 dicembre, fosse svuotato dei 
suoi contenuti, a partire dal
l'unione economica e mone
taria. Era l'intenzione esplici
tamente manifestata da Kohl 
nei giorni successivi all'aper
tura del Muro di Berlino: che a 
Strasburgo si parlasse della 
questione tedesca, e che si ri
mandassero gli altri punti al
l'ordine del giorno. L'idea non 
poteva non piacere alla That
cher, acerrima nemica dì po
teri e meccanismi sovranazio-
nali. 11 vertice di stasera sgom
bra ìl campo. Sì potrà parlare 
liberamente di tutto, quindi 
anche del problema tedesco. 
Ufficialmente la numficazione 
non è all'ordine del giorno, 
ma va da sé che sarà il convi
tato di pietra nei saloni dell'E
liseo. 

Ieri Vednne, sollecitato da 
numerose domande, ovvia

mente non ha potuto far altro 
che riferirsi alle più recenti 
opinioni espresse da Mitter
rand: «Una sola Germania? 
Aspirazione legittima, non ne 
ho paura. Ma è evidente che 
la Francia tutelerà i suoi inte
ressi». Per ora comunque la 
strategia francese rimane fe
dele ai pnneipi dell'ultimo de
cennio: amicizia e coopera* 
zione stretta con la Rfg, co
struzione comunitaria, dialo
go politico serrato con Mosca, 
rilancio (però ancora ingrip
pato, quasi sempre in ritardo 
rispetto ai tedeschi e spesso 
rispetto agli italiani) della pre
senza nell'Est europeo, 

Significala, a questo pro
posito la visita che Delors e il 
ministro degli Esteri francese 
Dumas, nella sua veste di pre
sidente di turno del Consiglio 
Cee, hanno compiuto pnma a 
Budapest, poi a Varsavia alla 
vigilia del vertice di oggi. A 

Budapest, ì colloqui con ì 
principali rappresentanti del 
nuovo corso ungherese hanno 
avuto al centro i problemi del
l'aiuto economico e pohuco 
che l'Ungheria sì aspetta dal
l'Europa dei Dodici; il tema, 
appunto, dell'incontro dì Pari
gi. 

I Dodici arriveranno all'Eli
seo alle 19,45.1 capi di Stato 
con Mitterrand e Michel Ro-
card prenderanno posto in un 
salone, ì ministri degli Esteri in 
un altro. Poi, a fine pasto, sì 
riuniranno m seduta comune. 
Tra le 22 e le 23 Mitterrand, il 
premier irlandese Haughey, 
Felipe Gonzalez e Jacques 
Delors incontreranno ì giorna
listi. Atmosfera conviviale per 
il primo vertice straordinario 
della Comunità europea, ob
bligato a confrontarsi con ì 
più profondi mutamenti della 
scena intemazionale dal '45 
ad oggi. 

Gorbaciov 
in Vaticano 
Una visita 
di due ore 

V i 
La Santa Sede ha annunciato che la visita di Mikhail Gorba
ciov al Papa (nella foto) sarà «ufficiale» e si svolgerà venerdì 
primo dicembre In tale occasione - è detto nel comunicato 
- la sala stampa della Santa Sede organizzerà dei «pool» in
temazionali che copriranno, come d abitudine, i diversi mo
menti della visita. La visita di Mikhail Gorbaciov al Papae al
le altre personalità del Vaticano, secondo fonti attendibili, 
dovrebbe durare complessivamente due ore. 

Patto 
di Varsavia 
Incontro 
a Budapest 

1 ministri della Difesa del 
Patto di Varsavia si riuniran
no la Budapest «nella secon
da metà» di novembre. Lo 
ha annunciato len sera l'a
genzia sovietica Tass preci
sando che nella riunione si 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ discuteranno i modi per «ut-
™ • < « - ^ • • • « » tenori aggiustamenti nelle 
forze armate alleate» nel quadro della «dottrina militare di
fensiva» degli Stati membri. 

«Lf| Cina "̂ a Cina dopo Mao- dalle ri-
• M forme a Tian An Men» è il ti-

OOpO 1*130. tolo di un interessante con-
t-fell.» r i f a n n o v cSn o intemazionale dì stu-
Q « I e . - . d'. P»mo in "a l i a dopo »tra" 3 Tian An Men» mendp maggio dt Pechino, 
a i ioli m i i i cn promòsso aTJologna il 23 e il 
-^_______ i i_^^^^^—_ 24 novembre dall'Università 
•^B**—-"-m-nmiiiiiii—• degli studi, dal Centro studi 
politica intemazionale di Roma e dalla Fondazione Feltri
nelli di Milano in collaborazione con la Cgil. Al convegno in
terverranno numerosi esperti italiani e stranieri e quattro 
personalità che influirono notevolmente sulla rivoluzione 
culturale tn Cina. Si tratta di Su Shaozhi, Yan Jiaqi, Gao Gao 
e Chen Vizi, tutti membri della «Commissione statale per la 
riforma economica» di Zhao Zìyang, ora fuggiti dalla Cina 
per problemi politici. li convegno si concluderà con una ta
vola rotonda, «Italia-Cina», cui parteciperanno il ministro de
gli Esteri italiano Gianni De Michelis. il ministro del governo 
ombra Giorgio Napolitano, il segretario generale della Cgil 
Bruno Trentm e Luigi Granelli. 

La regina Elisabetta II si è 
fermata su un'autostrada 
per soccorrere ì feriti in un 
incidente stradale, e ha poi 
avuto un colloquio con il 
personale delle ambulanze, 
in seppero da varie settima-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne. E avvenuto a Loughbo-
^^^^^^^^mmmmmmm* rough, una località nell'In
ghilterra centrale, presso Derby. li corteo reale percorreva 
Fautostrada quando è avvenuto un tamponamento a catena 
fra una corriera con decinedi passeggeri a bordo, alcuni au
totreni e vane auto. Una persona è morta e parecchie altre 
sono rimaste fente. «La regina non ha corso alcun pericolo 
ma naturalmente è rimasta sconvolta - ha raccontato il 
commissario Michael Hirst, capo della polizia del Lekester-
shire, che accompagnava la sovrana -. Quando siamo arri
vati sul posto l'incidente era avvenuto da pochi minuti e sta
vano affluendo i pnmi soccorsi». Sconsigliata dai responsa
bili della sicurezza dal trattenersi sul posto, come avrebbe 
voluto, la regina ha però ordinato che la maggior parte degli 
agenti della scorta reale si mettesse a disposizione dei soc-
corriton. 

A Berlino continua l'attesa 
per l'apertura della porta di 
Brandeburgo anche se non 
ci sono indicazioni di una 
prossima apertura di un var
co tra i due settori proprio in 
quel punto, che rappresenta 

- _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il simbolo più evidente e tra-
g'teo della divisione dell'ex 

avanti alla barriera metalli-
cache impedisce di avvicinarsi alla storica porta dì Brande-
burgo, situata nel territorio dj Berlino est, sostavano tacche 
persone, la gran parte turisi, mente la folta schiera di gior
nalisti e cineoperatori solitamente appostata in quel punto 
si è trasferita alla Volkskammer (parlamento) dove il nuovo 
pnmo ministro Hans Modrow ha presentato il nuovo gover
no. Continua intanto massiccio il flusso dei tedesco orientali 
desiderosi di recarsi a Berlino ovest. Al varco ferroviario e 
della metropolitana di Friedrichstrasse stamane la fila era 
lunga centinaia dì metri e nel còrso della giornata sì prevede 
che andrà sempre più ingrossandosi. 

Elisabetta II 
soccorre feriti 
in un incidente 
stradale 

A Berlino 
ancora chiusa 
la porta 
di Brandeburgo 

Incorna 
da 15 anni 
Marito chiede 
l'eutanasia 

Gerald Stinissen, la cui mo
glie, Ineke, attualmente 47 
anni, giace in coma irreversi
bile in una clinica olandese 
dal5anmsenzamaiessersì 
risvegliata da un'anestesia, 
continua la sua battaglia per 
una .morte dolce, della mo-

^ ^ ™ ^ glie, la cui condizione defi
nisce .inumana*. L'uomo ha chiesto dapprima un intervento 
in tal senso da parte della clinica, ricevendone un «no., 

auìndi al tribunale, che ha sentenziato che, pur compon
endo le motivazioni, non poteva concedere un'autoriza-

zione formale all'eutanasia.essendo impossibile ottenere 
l'assenso del candidalo-, che la legge prevede formalmen
te. Ora Stinissen chiede di poter Riportare la moglie a casa. 
Senza nascondere che vede in questa scelta il primo passo 
verso l'eutanasia della donna. Ma si trova dinanzi ad un 
nuovo ostacolo: gli viene richiesto, in cambio della conces
sione del trasferimento, un impegno formale a continuare 
tutte le cure per tenere in vita la moglie, pena un'incrimina
zione per concorso in omicidio. 

VIROINIALORI 

Mladenov eletto presidente 
«Sì a libere elezioni» 
Il Parlamento bulgaro: 
«Il dissenso è lecito» 
• i SOFIA 11 Parlamento bul
garo ha eletto ieri all'unanimi
tà Pelar Mladenov a capo del
lo Stato. Mladenov era stato 
eletto il 10 novembre scorso 
segretario del partito comuni
sta, in sostituzione di Thodor 
Zhivkov, destituito da tutte le 
cariche. Per la prima volta nel
la storia del paese, la seduta 
del Parlamento, è stata tra
smessa in diretta Tv, I tele
spettatori hanno cosi potuto 
ascoltare la valanga di crìtiche 
a Zhivkov, accusato dì dispoti
smo e corruzione. Anche suo 
figlio Vladimir, estromesso ve
nerdì dal Comitato centrale, è 
stato accusato di numerosi 
scandali. 

L'assemblea ha rimosso 
due ministri e ne ha nominato 
due nuovi, fra cui quello degli 
Esten, carica ncoperta finora 
da Mladenov. Al suo posto va 
Boico Dimìtrov, ex ambascia
tore a Cuba e responsabile 
della commissione Esteri del 
Ce. Sul piano dei diritti dei cit
tadini, t'assemblea ha votato 
l'abrogazione dell'artìcolo 237 
del codice penale, che puniva 

ìl reato di vilipendio contro lo 
Stato e il partito, e che è stato 
utilizzato infinite volte per re* 
prìmere il dissenso e per col
pire gli oppositori. Si apre cosi 
la prospettiva di una maggiore 
libertà dì espressione per i 
gruppi indipendenti che da 
qualche tempo hanno comin
ciato ad emergere anche in 
Bulgaria. 

Nel suo discorso, Mladenov 
ha dichiarato che una «nuova 
Bulgaria socialista» avrà mag
giore nspettO'per «i diritti e le 
libertà di tutti 1 bulgari., ed ha 
invitato il Parlamento ad assu
mere un molo più attivo nel 
controllare l'attività del gover
no e del partito. «Sono favore
vole alle elezioni lìbere», ha 
detto Mladenov in una intervi
sta televisiva. 

Il giornale dei sindacati 
•Trud» ha pubblicato un'inter
vista con Pelar Beron, uno dei 
soci fondatori del gruppo 
«Ecoglasnost», fino a poco fa 
perseguitato dalla polizìa. I 
gruppi indipendenti hanno 
convocato per oggi una gran
de manifestazione. 

I R p n 

l'Unità 
Sabato 

n m h w 10Q.0 11 

http://jrti.ip.ne

